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Abbiamo ancora bisogno degli intellettuali? 
Franco Brevini 
Raffaello Cortina, 2021 
 
La crisi dell’autorità culturale, che sta sostituendo logiche di tipo quantitativo ai 
tradizionali parametri qualitativi, si afferma con l’imporsi di un individualismo sempre 
meno disposto a venire a patti con la realtà. La disintermediazione caratteristica della 
rivoluzione informatica, insieme alla disponibilità di sconfinati giacimenti di 
conoscenza a portata di un click, ha assestato il colpo di grazia al vecchio edificio 
della conoscenza. 
 
Franco Brevini, insegna Letteratura italiana all’Università degli Studi di Bergamo 
 

Perché è un libro importante per un formatore? 
Al centro dell’indagine sono alcuni temi fondamentali del dibattito contemporaneo, 
come il tramonto degli intellettuali, la disfatta della scuola, i social e le nuove 
tecnologie. 
Le soluzioni non sono facili, ma l’autore indica qualche strada che potrebbe essere 
utilmente percorsa. La pandemia ha ridefinito gli equilibri del mondo e sembra avere 
riaperto nuove chance al sapere e alle élite. 
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La scuola che ancora non c’è 
Giovanni Biondi 
Carocci, 2021 
 
La scuola risulta uno degli ambienti più resistenti alle trasformazioni che hanno 
investito tutti i settori della società contemporanea. Il volume ne indaga le ragioni 
partendo da un breve excursus che analizza caratteristiche e obiettivi originari dei 
sistemi scolastici dei paesi occidentali, attraverso una lettura dello sviluppo del 
modello scolastico secondo uno schema tayloristico. Pur avendo esaurito la sua 
funzione storica, questo modello continua ancora oggi a definire i criteri della 
didattica, delle tecnologie e delle architetture scolastiche, rivelandosi tuttavia sempre 
più inadeguato e lontano dalle nuove generazioni di studenti.  
 
Giovanni Biondi, è stato presidente di INDIRE e chairman di European Schoolnet 
 

Perché è un libro importante per un formatore? 
Sulla sua crisi innescata dall’avvento delle nuove tecnologie digitali oggi grava anche 
il recente bilancio dell’esperienza emergenziale provocata dalla pandemia. Il 
processo di innovazione deve pertanto subire un’accelerazione e investire tutte le 
dimensioni del modello scolastico, mediante un ripensamento del tempo e dello 
spazio, degli strumenti e dei linguaggi, che favorisca anche una nuova 
rappresentazione delle conoscenze in linea con il nostro tempo. Per centrare 
l’obiettivo, la scuola deve completare il percorso dell’autonomia e diventare 
pienamente padrona dei suoi mezzi e delle sue risorse. 
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L’ingranaggio siamo noi. Lavoro e banalizzazione dell’ingiustizia 
sociale 
Christophe Dejours 
Mimesis, 2021 
 
All'epoca della sua prima pubblicazione in Francia nel 1998, L'ingranaggio siamo noi 
era per certi versi un saggio visionario. Oggi, in una nuova traduzione e con una 
post-fazione inedita in cui l'autore fa un importante bilancio del tempo trascorso, è un 
testo decisamente attuale. Christophe Dejours traccia infatti un quadro lucido e 
minuzioso delle sconvolgenti trasformazioni occorse nel mondo del lavoro in epoca 
neoliberista. I suoi studi sul campo rilevano a tutti i livelli - dirigenti, quadri, dipendenti 
- un aggravamento sconcertante della sofferenza psicofisica. Ma, al contempo, 
mostrano che questo nuovo sistema manageriale, per quanto incredibilmente nocivo, 
prospera e si mantiene solo grazie all'attiva complicità delle sue stesse vittime: 
lavoratori e lavoratrici.  
 
Christophe Dejours, psichiatra e psicoanalista  
 

Perché è un libro importante per un formatore? 
Con le armi della clinica e della psicopatologia Dejours decifra questa servitù 
volontaria, identificandone la chiave: il meccanismo difensivo della banalizzazione 
del male e dell'ingiustizia sociale. Ma indica anche strategie per resistere, per 
pensare e praticare - individualmente e collettivamente - un lavoro davvero libero e 
umano. 


